
V 
enerdì 23 febbraio 2024, nel-
la consueta sede del Circolo 
di Campagna Wigwam Arze-

rello di Piove di Sacco (Pd) si è tenu-
to l’incontro di formazione e infor-
mazione su “Alberi e sicurezza pub-
blica: tra verità e false notizie”. 

     L’evento, organizzato da ARGAV – 
Associazione Regionale dei Giornalisti 
di Agricoltura e Ambiente del Veneto e 
Trentino-Alto Adige e Rete Wigwam, 
gratuito e a scopo divulgativo e di sen-
sibilizzazione è stato partecipato oltre 
che da giornalisti e soci Wigwam anche 
ad altri interessati al tema. 

     Gli alberi in città vivono in un am-
biente per loro normalmente ostile e 
difficile e spesso sono visti solamen-

te come un problema, soprattutto in 
tempo di cambiamenti climatici, do-
ve gli eventi meteo estremi si sono 
moltiplicati. Gli alberi sono conside-
rati pericolosi per la loro altezza ed 
esiste una percezione negativa, di-
menticando gli innumerevoli bene-
fici ambientali che essi apportano, 
soprattutto in città.  

     L’iniziativa ha proposto un percorso 
di conoscenza su questi esseri viventi 
così importanti e sulle condizioni per 
una loro crescita sana e produttiva per 
offrirci i migliori servizi ecosistemici. Il 
programma si è così sviluppato. Fabri-
zio Stelluto, Presidente ARGAV e Vice 
Presidente UNARGA ha portato i saluti 
di Giuliano Gargano, Presidente 
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dell’Ordine dei Giornalisti del 
Veneto ed ha poi moderato 
gli interventi della serata che, 
sul piano meramente profes-
sionale ha teso a creare atten-
zione su “L’importanza della 
formazione giornalistica per la 
ricerca della veridicità nelle 
informazioni ambientali”.  

     Alessandro Bedin, dottore 
forestale, delegato veneto 
Pubblici Giardini, compo-
nente direttivo ARGAV ha 
incentrato il suo intervento 
su “Gli alberi in città: le Zo-
ne di Pertinenza (ZPA) ed il 
loro corretto impianto”. In 
sintesi, il suo contributo ha 
messo in evidenza come, a 
volte non ci siano solo po-
che risorse economiche nei 
vari comuni, ma anche po-
che competenze: non è det-
to che ci sia un responsabile 
della gestione del verde 
pubblico e spesso ci si affida 
a persone titolate ma che 
mal consigliano le corrette 
pratiche e le giuste scelte.  

     “L’albero giusto nel posto 
giusto” è la frase meglio rias-
sume l’intervento di Alessan-
dro. Se si sceglie un tipo di 
albero adeguato sia come 
specie che come altezza, lo si 
posiziona in uno spazio ade-
guato, si fa attenzione che an-

che le radici abbiano il dovuto 
terreno, molto probabilmente 
non solo quell’albero non avrà 
bisogno di potature ma nem-
meno ci sarà il rischio di cadu-
te. Se è pur vero che gli eventi 
meteo estremi sono in forte 
aumento negli ultimi anni, è 
altrettanto vero che vedere 
alberi incastonati tra asfalto e 
marciapiedi e oltretutto capi-
tozzati, è quasi la normalità. 
Non è con la potatura che l’al-
bero si rinforza, anzi: per sua 
compensazione inizia a pro-
durre sì una vegetazione ag-
giuntiva ma a scapito dell’in-
debolimento del tronco e di 
un’alta esposizione a malattie 
attraverso a queste vere e pro-
prie ferite che subisce. Il con-

trollo sullo stato degli alberi e 
le potature hanno costi impor-
tanti: l’albero giusto non li ha. 

     Claudia Alzetta, dottore 
forestale, consigliere della 
delegazione veneta Pubblici 
Giardini ha affrontato il tema 
della “Fisiologia degli albe-
ri: come reagiscono in caso 
di danni, quando diventano 
pericolosi e come interveni-
re per prevenire conseguen-
ze a persone e/o cose”. La 
visione che ci propone Clau-
dia è arricchita anche dall’a-
spetto umano, di come que-
st’ultimo abbia accentrato 
l’attenzione su di sé e rap-
portato anche il tempo (se 
lungo o corto) in base alla 
propria percezione.  

     Gli alberi in un territorio 
privo dell’intervento dell’uo-
mo, arrivano a prescindere. 
Con una serie di step, di pas-
saggi, di piccole conquiste da 
parte delle piante pioniere 
per poi arrivare al bosco. Ma 
in quanto tempo? Tanto, sicu-
ramente un essere umano non 
lo vede questo passaggio nel-
la propria vita. Molto in sinto-
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dei boschi tra i cittadini è as-
sente: i boschi non ci sono so-
lo in montagna, o almeno non 
dovrebbero esserci solo lì. 
Purtroppo, non essendo abi-
tuati a vederli in pianura per-
ché il 99,9% è stato distrutto, 
ci pare strano e forzato andare 
a ricrearli. La lungimiranza di 
alcune amministrazioni locali 
che hanno messo a disposi-
zione dei terreni pubblici 
all’Associazione, ha innescato 
un meccanismo positivo di 

emulazione così che se ne so-
no creati ben 12 impianti rea-
lizzati e 21 eventi realizzati con 
la partecipazione della cittadi-
nanza a piantare gli alberi. Un 
totale di 150.000 m2. 

     Un tema questo, che ha 
appassionato e scaldato gli 
animi dei partecipanti, non 
solo giornalisti ma anche 
normali cittadini. La difficol-
tà di trovare le persone giu-
ste che ti sappiano indicare 

nia con Alessandro, entrambi 
membri dell’associazione Pub-
blici Giardini 
(www.pubblicigiardini.it) 
sono ben disposti a dare sup-
porto e consigli su come me-
glio intervenire nella creazio-
ne e nella scelta in fase di pro-
gettazione non solo alle PA, 
ma anche a Enti Parco e chiun-
que gestisca aree verdi. Ha 
posto l’attenzione sull’appara-
to radicale perché, visto che è 
nascosto, troppo spesso le 
piante non sono nelle condi-
zioni di vivere specie se co-
perte da asfalto o tagliate per 
la creazione di marciapiedi o 
addirittura con spazi ridotti 
per la presenza di sottoservizi 
urbani (passaggio di tubature 
e collegamenti di rete). Sotto-
linea come anche in questo 
ambito “il rispetto passa dalla 
conoscenza”: non può che es-
sere così. 

     In conclusione, di serata, 
è intervenuto Christian Mar-
colin, Presidente dell’Asso-
ciazione Spiritus Mundi ODV 
portando a conoscenza della 
platea gli interventi fatti 
dall’associazione dal 2016 
ad oggi. La creazione di im-
pianti boschivi planiziali, se-
guendo i dettami dell’Azien-
da Regionale del Veneto per 
il settore primario Veneto 
Agricoltura, e utilizzando 
piante provenienti dal vivaio 
forestale di Montecchio Pre-
calcino (Vi).  

     Un case history di successo, 
“Non solo alberi ma ecosiste-
mi”, l’importanza di vedere ol-
tre agli alberi e di restituire il 
maltolto in un’area, questa 
della provincia di Padova e in 
maniera più estesa della Pia-
nura Padana. Troppo spesso i 
terreni agricoli diventano get-
tate di cemento e la cultura 
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il giusto percorso sia in ter-
mini di competenze ma an-
che economici.  

     Condivido un mio pensiero 
emerso questa sera, guardan-
do il territorio che mi circon-
da: sembra che potare, capi-
tozzare gli alberi sia la giusta 
prassi perché è una pratica 
così diffusa che i pochi alberi 
che per fortuna non sono stati 
toccati, rappresentano l’esem-
pio sbagliato. Una pecora ne-
ra in un gregge di pecore 
bianche! Io vorrei tante peco-
re nere. 

     Al termine, come di con-
sueto, un assaggio dei pro-
dotti tipici del territorio pre-
parati dal Circolo di Campa-
gna Wigwam Arzerello per 
l’occasione, sotto la direzio-
ne di Efrem Tassinato, gior-
nalista enogastronomico e 
chef, ha proposto: 

     I Fasoi in tocio, un piatto 
povero della cucina contadina 
accompagnato da polenta di 
Mais Marano gialla e di Mais 
Biancoperla bianco abbrusto-
lita al focolare. Il Formaggio 

di Capra delle Dolomiti su 
confettura di pere selvatiche. Il 
Formaggio mistopecora sta-
gionato in fossa “Selezione 
Borgoforte” su chutney di pe-
re Abate Fétel. Il Lardo della 
Saccisica con bacche di pepe 
rosa. E per finire, quale antici-
pazione nell’imminenza della 

Pasqua, una Torta Pasqualina 
alle arance spolverizzata di 
zucchero a velo. Vini di ac-
compagno: Tai e Raboso del-
le Corti Benedettine Padova-
ne DOC  
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